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Ieri manifestazione di centinaia di lavoratori del settore a Perugia 
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Svolta alla vertenza forestali 
per T impegno della Regione 

Il compagno Marri si è impegnato a vagliare tutte le possibilità di reperire 
fondi per il pagamento dei salari arretrati - La questione in giunta regionale 

PERUGIA — Dopo un lungo incontro alla Regione pare che la vertenza del forestali sia arrivata ad una svolta. Ieri mat­
tina, conclusa la manifestazione in piazza della Repubblica, a Ila quale erano presenti centinaia di lavoratori del settore, 
una folta delegazione, capeggiata dai rappresentanti sindacai i, si è recata a Palazzo Connestabile per incontrarsi con 11 
Presidente della giunta regionale. Mentre più di cinquecento forestali, sono circa 1200 in tutta l'Umbria, sostava in piazza 
Dante, i responsabili regionali della federazione unitaria hanno illustrato a Germano Marri le ragioni della protesta. Il fatto 
scatenante riguarda i! mancato pagamento del salario da d u e mesi, la piattaforma rivendicativa è comunque molto più 

ricca: sicurezza del posto di 

SUCCHIARELLI - Verso lo conclusione l'opera di «setaccio» 

Al vaglio i libri contabili 
Cambiali false per i debiti 

NARNI — Entro questa setti­
mana la società specializzata 
che sta vagliando i libri con­
tabili della Siicchlarelli di 
Narnt Scalo avrà terminato 
11 proprio lavoro. Come molti 
ricorderanno, la Succhlarelli, 
una industria che si trova 
nel pressi dell'incrocio per 
Narnl Scalo della strada di 
Marat ta e che produce ma­
nufatti in cemento fu. mesi 
addietro, costretta alla chiu­
sura a causa del suo indebi­
tamento, che aveva raggiunto 
il tet to del 6 miliardi e mez­
zo. La fabbrica restò chiusa 
per alcuni giorni, poi riprese 
a marciare, ma con l'orga­
nico più che dimezzato. 

Per la Succhlarelli lavora­
vano, prima della crisi, circa 
250 lavoratori. Alcuni di essi 
(una trentina), impiegati nel 
settore dell'edilizia, si sono 
licenziati per poter usufruire 
dei benefici previsti per gli 
iscritti alla lista speciale del 
disoccupati. Altri si sono mes­
si alla ricerca di un altro po­

sto di lavoro e hanno lasciato 
la fabbrica. Attualmente, per 
tutte queste ragioni, l'orga­
nico della Succhiarelli si è ri­
stretto tanto da includere sol­
tanto 150 dipendenti. 

Di questi meno della metà 
continuano a lavorare all'in­
terno dello stabilimento. Per 
l'esattezza sono circa 60 i la­
voratori che continuano a la­
vorare In fabbrica, mentre 
per il resto si continua a spe­
rare in un ritorno alla norma­
lità. Nel frattempo è s ta ta 
incaricata una società specia­
lizzata di approntare uno stu­
dio finanziario della Succhia­
relli e di indicare possibili 
rimedi per riavviare l'indu­
stria. 

Lo studio contabile, come 
si diceva all'inizio, dovrebbe 
essere pronto per la fine del­
la settimana. Soltanto allora 
si saprà se vi sono le pre­
messe per iniziare anche l'al­
t ro studio, quello sulle possi­
bili correzioni da apportare 
alla gestione in maniera da 

rendere l'industria nuovamen­
te produttiva. E" chiaro che 
se l 'indebitamento risulterà 
essere tanto forte da diven­
tare incompatibile con qual­
siasi prospettiva di rilancio 
dell'azienda, allora occorrerà 
rivedere l'intera questione. 

Mentre nella fabbrica i tec­
nici stavano tracciando il 
quadro esatto della situazione 
finanziaria, l 'autorità giudi­
ziaria ha iniziato a mettere 
le mani su alcune cambiali 
false che la proprietà aveva 
messo in circolazicne per cer­
care di tamponare, in un 
modo o nell'altro, la falla che 
si era aperta. Il sistema esco­
gitato era semplice: venivano 
emesse cambiali a nome di 
vecchi clienti, ma con l'indi­
rizzo sbagliato. In questa ma­
niera si era riusciti sempre 
a rit irarlo prima che si finis­
sero in proteste e che gli in­
testatari fossero avvisati. Do­
po il crollo il meccanismo si 
è inceppato e è venuto alla 
luce anche questo espediente. 

Nella mostra «Città e Spazi teatrali» 

i più vari aspetti e avvenimenti di Spoleto 

Un secolo di storia alla 
ribalta del palcoscenico 
Nei saloni di S. Nicolò è possibile trovare manifesti che annun­
ciano dagli spettacoli « in concomitanza con l'inaugurazione 
dell'energia elettrica » a quelli delle lotte nelle miniere 

SPOLETO — Quella organiz­
zata dalla Regione dell'Um­
bria e dal Comune di Spole­
to sotto il titolo: «Città e 
spazi teatrali » è senza dub­
bio la più interessante tra le 
Mostre ufficiali di questa XXI 
edizione dei Festival di Spo­
leto. La Mostra si compone 
di una serie di bellissime fo­
tografie. di manifesti teatrali 
antichi e moderni, di aereo-
fotografie del territorio di cia­
scun comprensorio umbro, di 
documenti che sono la storia 

di una città collegata con la 
sua vita artistica e culturale. 

Nei saloni di S. Nicolò c'è 
la sequenza di circa un se­
colo di attività artistica a 
Spoleto, dagli ultimi anni del-
T800 ai giorni nostri, dai ma­
nifesti che annunciano la ese­
cuzione di un'opera lirica con 
la partecipazione di coristi di 
«ambo i sessi» a quelli che 
invitano la cittadinanza ad 
assistere ad uno spettacolo 
« in concomitanza con l'inau­
gurazione dell'energia elettri-

Nel « Civico teatro » dal 1* al 30 agosto 

Muliere espone a Norcia 
Il e Civico teatro» di Norcia ospiterà a fine mese una 

Importante esposizione del giovane pittore • scultore Carmine 
Muliere. Con il patrocinio dell'Amministrazione comunale 
l'artista esporrà opera di pitture, grafica • scultura fra la 
più recenti. L'inaugurazione avrà luogo martedì 1. agosto 
alla ore 19 alla presenza delle maggiori autorità locali. L'espo-
elzione rimarrà aperta al pubblico per tutto il mese di agosto. 

Nella foto: una delle opere esposte con il titolo di « Scul­
tura in pietra di Sicilia ». 

I CINEMA 
PERUGIA 

Chiuse oggi qui i . tjtte le saie 
CMC-rnatografiche d. P*mg 3. Lo 
Sciopero è stato proclamata per 
ragioni contrattuali. Proiitta.-.o pel­
licola in solo 2 cinedi: 
PAVONE: Profonda rotto 
LUX: Quella sporca ultimi natte 

Gli spettacoli dtl carte! on* del 
Teatro in piana tono i seguenti: 
Perugia. Giardini de! Frontone; 
Cooperativa Teatro Incontro di Fo­
ligno. Don Chisciotte morto: Pe­
rugia. Piatta della Repubblica 
Akedemia Ruchj, Lezioni: Perugia. 
Polizia del Magistero. Akademia 

Europ*. 

ORVIETO 
i SUPERCINEMA: Totò al g r ò del 
j mondo 
I CORSO: (Ch.uso per fer.e) 
I PALAZZO: Nepol> tpara 

TODI 
COMUNALE: Il marchio di Dracula 

ASTRA: Chiuso per ferie 
VITTORIA: Ripoto tett,manale 

ftRNl 
POLITEAMA: Il mercenario 
VERDI: La grande abbuffata 
FIAMMA: Tobruk 
MODERNISSIMO: Profondo rotto 
LUX: Il d.tutore dello ttato libero 

di Banana» 
PIEMONTE) Hair sabota?* 

ca», da quelli che nel primo 
'900 chiamavano i lavoratori 
alla rappresentazione della 
commedia « Le miniere » scrit­
ta da Pasquale Laureti, emi­
nente figura del socialismo 
spoletino ed umbro alla serie 
di fotografie che rievocano 
la nascita ed il consolidamen­
to dello stesso Festival dei 
Due Mondi. 

Girando per Spoleto, me­
rita attenzione anche la Mo­
stra di stampe antiche alle­
stita nel cortile del Palazzo 
Mauri che raccoglie scorci 
ed aspett i di altri tempi di 
molte città umbre. La Spole­
to del Festival ha anche que­
st 'anno il suo poeta che cosi 
le si rivolge: tradotto anche 
il inglese: «Cara Spoleto, 
cuore medievale / dell'Umbria 
verde oasi di natura / che 
palpiti di vita e di cultura... ». 
Ma la poesia in queste gior­
nate ha anche una sua « bot­
tega » nel cuore del centro 
storico. 

Questo Festival ha riserva­
to alla città una gradita sor­
presa in campo musicale: il 
debutto di un giovane Henne, 
Angelo Rosati, che l'altra se­
ra nella Chiesa di S. Dome­
nico ha tenuto un Concerto 
d ' o r a n o . Angelo fa la terza 
media ed ha una spiccata 
passione per la musica. Suo­
nava l'organo una decina di 
giorni fa nella Chiesa di S. 
Domenico, vuota, quando fu 
sentito per caso da un noto 
musicologo. Fu invitato a da­
re un Concerto straordina­
rio nelìa stessa Chiesa, ac­
cettò sia pure dopo qualche 
insistenza. II Concerto fu an­
nunciato da Giorgio Vìdusso 
al termine di una delle ese­
cuzioni concertistiche dedica­
te alle musiche delle Monar­
chie Danubiane. Una fiuma­
na di gente si riversò a S. Do­
menico e nella Chiesa stra-

! co'.ma Angelo Rosati ebbe un 
• grandioso successo. Il festi­

val a*èva indetto il Concerto 
insieme ad un gruppo di Am-
nesty International che nei 
pressi di S. Domenico ha al­
lestito una Mostra. 

A Spoleto in questi giorni 
abbiamo conosciuto anche le 
mele al cioccolato del « Mago 
di Piazza Navona ». i mani­
festi di Sass, ì tessuti artisti­
ci d: Momefalco. le sete ed i 
lavori in metallo della Coop-
arte. i vini di Torgiano. 1 
» pellami » di Castel Ritaldl. 
le coperte di Mastro Rafael 
di Cascia, le ceramiche, oltre 
che di Deruta, di Perugia e 
di Città di Castello. 

Un quadro interessante, an­
che se incompleto, dell'Um­
bria che produce, soprat tut to 
del nostro artigianato. C'è 
nell'aria però la tensione per 
i grossi problemi che premo­
no: la D3P. la Pozzi, il Coto-
nific.o. la casa. Il Festival, il 
turismo, la crescita culturale 
non bastano. Ci sono manife­
sti che chiamano alla mobi­
litazione. per la occupazione 
giovanile, per ìa casa, per !a 
difesa dei posti di lavoro ed 
il loro incremento. E c'è in 
a t to per questo la lotta dei 
lavoratori. 

lavoro e numerose critiche e 
pressioni nei confronti del 
governo. In particolare i fo­
restali si riferiscono al rifi­
nanziamento della legge che 
stanzia fondi per le comunità 
montane, all'applicazione del­
la « quadrifoglio e alla 10,1 
(provvedimento che riguarda 
più in generale l'intervento in 
agricoltura). La discussione è 
stata lunga anche perchè non 
mancavano ragioni di pole­
mica nei confronti della 
giunta. 

Il compagno Marri ha 
spiegato che la Regione, nel 
momento in cui i 1200 lavo 
ratori passarono dalle dipen­
denze dello Stato a quelle 
dell'Ente locale, non arrivò 
cerne auspicato, alcun finan­
ziamento particolare. La Re­
gione in pratica dovette far 
fronte alla nuova situazione 
attingendo al proprio bilancio. 
L'Amministrazione stanziò 
subito 4 miliardi, che costi­
tuiscono un decimo delle 
entrate dell'Ente, per le re­
tribuzioni dei forestali. No­
nostante lo sforzo già com­
piuto. il presidente della 
«•unta regionale ha ricono­
sciuto la necessità di operare 
per risolvere la difficile si­
tua/iene in cui per inadem-
P'enze govi-nia'.ivt i lavorato­
ri del seUj-. ' ' i trovano. Nei 
r rossimi «iorni quindi la 
questione verrà portata nel­
l'esecutivo. Nel carso di quel-
l.i riuni.in .* :1 compagno 
Germano Ma-r" ci ò impegna­
to a vaglia:'.' tut'.° le possibi­
lità per : rovi, re solrì' e paga­
re cosi subito gli arretrati di 
due mesi che i forestali ri­
vendicano. Resta ovviamente 
fermo sia da parte della Re­
gione che da quella delle or­
ganizzazioni sindacali l'im­
pegno ad una seria battaglia 
rivendicativa nei confronti 
dei ritardi del governo. 

II colloquio insomma segna 
una netta schiarita rispetto 
alla situazione precedente. 
Ambedue i soggetti sembrano 

•aver trovato infatti un mo­
mento ' di impegno comune. 
Per martedì o mercoledì del­
la prossima settimana è i-
noltre previsto un ulteriore 

« incontro di verifica. 
1 - Subito dopo la fine della 
riunione da Palazzo Conne­
stabile i rappresentanti sin­
dacali si sono diretti dal 
commissario di governo. An­
che il rappresentante del go­
verno è infatti in qualche 

j modo legato alla vertenza in 
corso: fu proprio l'organismo 
da lui presieduto a bocciare 
qualche mese fa la legge re­
gionale sulla forestazione. 
rendendo perciò più difficol­
tosa la soluzione del proble­
ma dei 1200 lavoratori. 

Ieri i funerali 
del compagno 
Cristofanelli 

TERNI — Si sono svolti ieri 
i funerali del compagno Fer­
nando Cristofanelli, che è sta­
to a Terni uno dei maggiori 
protagonisti, nell 'immediato 
dopoguerra, dell'opera di co 
struzione e organizzazione del 
Partito. Già nel 1943 11 com­
pagno Fernando Cristofanelli 
aveva tenuto i collegamenti 
con i gruppi combattenti an­
tifascisti che operavano nel 
meridione. Nel 1948. in segui­
to aeli avvenimenti successi­
vi all 'attentato a Togliatti, fu 
arrestato e detenuto per due 
mesi. Successivamente si im­
pegnò att ivamente nelle lotte 
bracciantili. Ai familiari del 
compagno Fernando Cristofa­
nelli vanno le condoglianze 
della federazione comunista e 
della redazione dell'Unità. 

Dopo interminabili diatribe di «disinteressati» affossatori 

Da martedì 
Umbria jazz: 

la parola 
alla musica 

(finalmente) 
Le piazze e i musicisti - Qualche parola sul­
l'organizzazione - La ricezione culturale 
Le polemiche di improvvisate Cassandre 

IL PROGRAMMA 
Martedì 18 

ore 21 

Mercoledì 19 
ore 21 

Giovedì 20 
ore 21 

PERUGIA 
— The Chase (Gianni 

Basso, Larry Nocella 
Quinte!) 

— Lionel Hampton, Al i 
Stars Big Band 

— Dizzy Gillespie Big 
Band 

CITTA' DI CASTELLO 
— Bruno Biriaco e Sax 

Machine 
— The Quintet (Pepper 

Adams, Clark Terry, 
Ray Bryant, Red Mit-
chell, Shelly Manne) 

— Buddy Rich Big Band 

GUBBIO 
— Gianni Tommaso 

Quinfet 
— Buddy Rich Big Band 
— Buddy Guy, Junior 

Welsh 
— Chicago Blues Band 

ORVIETO 
Christian Escudé Trio 
Dod Group 
Joanne Brackeen Trio 
Freddie Hubbard Sex-
tet 

TERNI 
— Gianni Bedori Quartet 
— McCoy Tyner Sextet 
— Bill Evans Trio 
— Lee Konitz 

CASTIGLIONE DEL LAGO 
— Piero Bassini 
— Guido Manusardi 

Quartet 
—- McCoy Tyner Sextef 
— Carla Bley Band 

Roacoe Mitchell dell'Art 
Ensemble Of Chicago apro in 
un tripudio « Pisa Jazz ». ac­
coglienze giustamente entu­
siaste al I «Europa Jazz» di 
Imola per gli alfieri delia 
musica europea (Willem 
Breuker Kollektif). stagioni 
jazz estive a Roma e in tanL-
altre parti del paese: dal 1!'7I 
ad oggi la porta aperta da 
«Umbria Jazz» ha lasciato 
entrare tutto un fiume di e 
sperienze sul come faro e 
proporre musica. 

A pochi giorni dall'inizio 
della IV edizione della ras 
segna umbra (si terrà dal 18 
al 20) è quantomeno doveio 
so l'omaggio retrospettivo ad 
una manifestazione che è sta 
ta la prima nel suo genere. 

; Non era inratti da tutti cin-
1 quo anni fa portare in Piazza 
I IV Novembre esperienze co 
J me il gruppo di *Sun Ra> o 

I «Wheather report». nò il suc-
I cosso della proposta si foco 
j attendere. accompagnando 
; con follo incredibili e fiumi 

di inchiostro t re anni di 
concerti. 1 Umbria Jazz *• ò 

J riuscita poi a far parlare di 
I sé anche nell'anno « del ri 

pensamento». quando ciò» 
(1975) è stato deciso di ri 
mandarla per discuterne e 

La giunta regionale sarebbe già d'accordo ma manca la conferma ufficiale 

Si farà il convegno sulla situazione 
degli studenti stranieri in Italia 

Si dovrebbe svolgere a Perugia - Lo richiedono da tempo le associazioni degli studenti 
Iniziative anche di parlamentari PCI - Si richiede una nuova normativa nelle ammissioni 

PERUGIA — In novembre a Perugia convegno nazionale sul la situazione degli studenti stranieri in Italia. La notizia è uf­
ficiosa, ma sembra che la Giunta abbia già indetto un incontro con i due rettori, professori Dozza e Valitutti, e che nei 
fatti l'accordo per l'iniziativa già ci sia. Sono passati dunque pochi giorni dalla conferenza stampa di alcune organizzazioni 
democratiche di studenti esteri che lamentavano i vecchi impacci burocratici e l'inadeguatezza della normativa, e del pro­
blema se ne torna a parlare, ma. questa volta in termini d i risoluzione positiva. Anche a Montecitorio sono state chieste 
precisazioni al governo sull'argomento. Con una interrogazione firmata dai parlamentari comunisti Cristina Papa. Um­

berto Cardia^ Morena Pagliai 
e Gabriele Giannantoni. sono 
state rivolte precise domande 
ai ministeri degli Esteri e 
della Pubblica Istruzione: sui 
criteri che regolano gli esami 
di ammissione degli studenti 
esteri (a Perugi/i 'a protesta 
fi: proprio *u quo :a norma­
tiva), sull'oppi»-'unità di ri­
vedere la rcH" ^Tentazione 
per l'accesso d?jli .studenti *•• 
steri nelle uni •oi.-ità italiano, 
sull'opportunità di \cri t icare 
megli»; » re'p'vr*; i.r.ernazio-
nali anello a! l 'he di una I 
n'igliore }.rog-animazione del- ! 
' 'accesso :viu» ut'.\ -»r-itè ita­
liane di s ede r t i ostiti I prò- 1 
t!emi so-.o " c g i s l ' u ed il 
e .nvegno 1 • / < ria'c che si • 
p reannunci j . t r 1! prossimo 
novembre rifK.-"hrT essere I" 
recasione per Tare -rrio pro­
poste di r.-".>«i.c "ieH'at'tia'c 
r ormati v.i. 

Del problema degli studen»: 
stranieri in particolare con 
riferimento all'Umbria è stato 
discusso anche nella seduta 
di insediamento della com­
missione Esteri del comitato 
regionale del nostro partito, j 
Presente Lina Fibbi della 
commissione nazionale Esteri | 
è stato stilato il piano di la- 1 

VOTO per un rilancio di grossi 
temi di dibattito di carattere 
internazionale ed in vista del­
le prossime elezioni europee 
del giugno '79. 

« Perugia — ci ha detto il 
compagno Francesco Berret­
tini responsabile della com 
missiom' — è un osservatorio 
privilegiato per le questioni | 
internazionali, proprio per la i 

j presenza di migliaia di stu- j ORVIETO 
l denti stranieri con i quali è 
| necessario intensificare il di-
i battito e lo scambio di in-
I formazioni ». La commissio­

ne. assieme alla sezione uni-
' versitaria. si propone anche 

di stringere maggiormente i 
contatti con organizzazioni de­
mocratiche e non solo a li­
vello solidaristico. Tra le ini­
ziative più generali, una serie 
di dibattiti sull' eurocomuni­
smo e la strategia dei partiti 
comunisti europei in relazione 
a quelli dell'est, e tutta una 
serie di scmir i r tra cui ini­
ziative specifiche in vista del 
l'elezione del Parlamento eu 
ropeo e per l i Taez.or torn 
prensione ^el ruolo e delle 
possibi!::à insite neila Comu-
r ' tà ccoio"i;c> europea. 

ORVIETO - Documento PCIPSI-PSDI 

Alla Regione variante al 
prg approvata dal comune 

ORVIETO — L'argomento parti- ciallsti. esmunisti e dil reppreien-
colli-mente importante «D'ordini ! tante socialdemocratico e con l'a­
de] giorno dell'ultima seduta del i stensione del m.jsmo un documen-

! 

consiglio comunale era la varian­
te al P.R.G. « le controdedjzo-
ni alle osservazioni della Com­
missione Tecnica Amministrativa 
della Regione. Il sindaco G:ul.et­
ti (PCI) mentre si accingeva • por­
tare a conoscenza dei consiglieri 
le lievi modifiche con osservazioni 
ed integrazioni apportata dalla CTA 
alla variante al PRG. che nella 
sostanza non astrano le linee • 
le scelte urbanistiche ma che le 
arricchisce di elementi tecnici e 
normative nell'interesse della eh 1-
rezza interpretativa dello strumen­
to urbanistico. la minoranza OC 
con il pretesto di non conoscere 
le relaz oni ed i carteggi ha ab­
bandonato la seduta. 

L'affermazione deila DC è stata 
contestata da! sindaco e da.l'Asses-
sore alla programmai, one 9arbabel-
la (PCI) dall'Assessore ai LL PP. 

C rinei (PSI) dai capogruppo Tor-
ron (PCI) L volli ,'PSI) dal co.-.-
s giare Pace li (PCI> 

A fine discussone è stato appro­
vato con i voti dei consiglieri so­

lo nel quale tra l'altro e detto che 
vista la relazione dell'Ufficio ur­
banistico dalla quale si evincono le 
metodologie seguite per controde­
durre alle suddette osservazioni • 
quelle adottate per aderire alle pre­
scrizioni e ai sjggerimenti della 
CTA; visti gii elaborati tecnici. 
all'uopo pred.sposti da! medesimo 
Ufficio, che fissano il det.mtivo im­
pianto del'a variante al PRG d: 
Or. e's. dato che le modif.che ap­
portare alla varante, non infirma­
no i pri-icipi fondamentali di ca­
rattere urbanistico, sociale, cultu­
rale e portico che sono alla base 
del nuo/o strumento urbanistico e 
pertanto non viene riscontrata la 
necess.tl di riadozione del mede­
simo con conseguente nuova pub-
g'.catione; ha deliberato di contro­
dedurre alle osservazioni • di a-
derire alle presc.-zion: formulate 
dal CTA della Reg one dell'Um-
br a: d. inoltrare la variante al 
PRG. u-..ramante agli elaborati tes-
-1 r -Je-.'uH.c o urba-i.st.eo ai>a Re-

g"s-i« 

Allarmanti le proporzioni dell'estensione del fenomeno a Terni 

Droga: un giro per centinaia di milioni 
TERé\I — Paura e sospetto 
sono 1 sentimenti dominanti 
tn quell'universo complesso e 
variegato che è il mondo dei 
tossicomani ternani. La paura 
è quella dt essere presi, ti 
sospetto è che le operazioni 
di polizia che hanno portato 
fino ad ora li giovani 'tutti 
pesci piccoli tranne uno o 
duci m carcere, avvengano 
sulla base delle cosidette 
a spiate ». Questo sospetto è 
consolidato. nell'ambiente 
degli eroinorrani e dei piccoli 
spacciatori, dalla convinzione 
che non sia un caso se sino 

cato che ricalca tutti gh [ 
schemi della compravendita 
capitalista. Un mercato che a j 
sua volta e collegato agli al- j 
tri mercati criminosi del j 
contrabbando, del traffico di I 
valuta pregiato e di preziosi. ' 
dei sequestri di persola, del- • 
la ricettazione e della prosit- j 
tuzione. \ 

Certo, una volta che si è 1 
dipendenti dall'eroina non { 
basta comprendere di essere 
immersi fino al collo zi 
questo mercato schifoso per 
venirne fuori: se il tossico 
mane assuefatto non ha la 

ca e da alcuni operatori del > fendibili tono oltre un centi-
Servizio di igiene mentale ] naio gli eroinomani assue/atti 
della Provincia. Il fatto che j a Terni: calcolando una me-
Mauro Bellerba, un mfermte- \ dia di 3 dosi al giorno per 
Te. tenga arrestato perchè , ogni eroinomane >e non è u-

« padroni della droga*, con­
trollano il mercato? Si parta 
insistentemente, ad ogni nuo­
vo arresto, di grosse somme 
vinte o pene ai tavoli verdi. 

spacciata eroina proprio fra na esagerazione* <i arma ' Probabilmente sono moUi i 
t giovani tossicomani ricove- tranquillamente a I0MO do'.i t fili spezzati della rete delle-
rati in questo reparto è un J spacciate ogni mete, senza j rorna che potrebbero estere 

considerare 1 consumatori j riannodati mettendo piede m 
occasionali e il traffico per j qualche bisca o circolo rtser-

ad ora sono rimasti nella re i droga per farsi le due. tre 

g. t. 

te solo alcuni personaggi se 
condari e se il « giro grosso » 
è rimasto intatto. Questo ti­
more per le spiate, alla luce 
di tutti gli interessi criminosi 
venuti a galla in queste set­
timane a fianco del mercato 
della droga, testimonia che 
fra i tossicomani ternani si 
fa strada la consapevolezza 
che quello dell'eroina non è 
un mercato alternativo, ma­
gari « rivoluzionario ». A Ter­
ni la droga si compra e si 
vende in base a una precisa 
borsa valori, ti cui andamen­
to non è casuale, tn un mer-

cinque iniezioni al giorno 
a seconda delle dosi a cui è 
abituato — sta male da mo­
rire. Per questo è importante 
il ruolo dell'unità sanitaria: ;l 
reparto d'ospedale o meglio 
ancora l'ambulatorio 7«.'/ qua­
le il tossicomani che voglia 
liberarsi dalla assuefazione 
può trovare tutta l'assistenza 
medica e psichiatrica neces­
saria a superare le crisi. 

C'è una esperienza embrio­
nale tn questo senso all'in­
terno dell'ospedale civile di 
Terni, condotta da un gruppo 
di sanitari della clinica medi-

sintomo chiaro — mi sembra 
— del fatto che chi tiene m 
mano le redini del mercato 
ternano ha paura di quel py-
co di iniziativa che le istitu­
zioni stanno prendendo per 
arginare il traffico dell'eroina 
e tuo.e sconfiggere sul na­
scere questo accenno dt im­
pegno positivo. 

E cosi siamo arrivati al ve­
ro problema- chi tiene tn 
mano il mercato dell'eroina a 
TemP Fino a pochi giorni fa 
la questura escludeva la pos­
sibilità di collegamenti tra 1 
tori gruppetti di spacciatori 
arrestati; poi i legami hanno 
cominciato a venire fuori: il 
terzetto che portava la droga 
in ospedale era in coiitatto 
col gruppo di spacciatori che 
faceva capo a Vairo Barbare-
si. coinvolto anche in vicende 
di ricettazion." e furti. Uà 
non ci sono solo questi le­
gami orizzontali. Da stime at-

fuori Terni che è probabil- • iato. Somme vinte o perse 
r-.ente ancora più grosso. I che aiuterebbero a capire an 

E* un giro dt parecchie I che come viene alimentato ti 
centinaia dt milioni. Come 
funziona questo giro finan­
ziano? Chi tiene le fila? E' 
veramente possibile che cifre 
del genere circolino solo gra 
zie all'attività dt piccoli 
gruppi di consumatori-spac­
ciatori isul modello della 
piccola delinquenza delle pe­
riferie metropolitane / che 
vendono le 10 dosi per pro­
curarsi le due o tre che ser­
vono a loro'' 

Francamente no. non sem­
bra possibile. In questo mer­
cato, inoltre, non si tratta 
con gli assegni 0 le cambiali, 
non ci sono fidi cambiari; e 
d'altra parte simili somme 
non girano certo sulla parola. 

Quali sono gli strumenti . 
con cut 1 grossi speculatori, i 1 

mercato, come tengono fi­
nanziati 1 viaggi in Thailan­
dia, quali ricatti potrebbero 
spiegare comportamenti al­
trimenti inimmaginabili. 

Certo sono molti a barare 
nella sporca partita delVerol-
na; e 1 problemi 'gli interro-

j gativi sospesi di queste stes­
se colonne lo dimostrano) 

\ non si possono certo ridurre 
a 13 spacciatori in prigionia. 
Anche se nessuno può negare 
che questo sia già un primo 
e consistente passo su una 
strada da percorrere sino in 
fondo e senza tentennamenti 

nel contempo evitare un'edi 
zione che si annunciava i l i 
troppo «oalda»-

Dopo un contraddittorio 
dibattito uiticia'.e e qualche 
polemica come sempre aeva 
de quando ->i profane qual 
iosa qiiot 'annu si riparte. Il 
consiglio regionale all'imam 
mità ha pre.-o poM/ione a fn 
vore della manifesta/ione *' 
anche i Comuni hanno ri 
sposto positivamente nono 
stante, come tifi pas ato tve 
di la becera campagna che su 
un'emittente TV locale è ,\p 
cora in corso) ci sia -'Ili sof 
fia .strumentalmente sul fi 10 
co della polemica. 

«Umbria Jazz» \ersio.ie 
1978 si pieannuncia i.iteies 
sante. Il cartellone è divi.so 
in due. L'unica novità di 
quest'anno è del resto prò 
prio costituita da doppi con 
certi serali chi» si svolgono 
conteni|H)ranediiiente in al 
trett.inte piazze. Martelli 18 a 
Perugia e Orvieto, mereoledì 
19 a Città di Cartello e Terni. 
giovedì 20 a (dubbio e Casti 
glione del Lago. 

La manifestazione del r-'sto 
non è altro che un insieme di 
concerti, una proposta d. 
musica nelle piazze su cui 
grosse «'.star » soprattutto sta 
tuniten.si e il fascino del ra 
duno giovanile gratuito stilo 
anni '6(1 riescono a convoglia­
re migliaia di persone. Il chi-
tutto sommato è particolare. 
Mai prima di ..-Umbria Jazz* 
a discutere di sax e hard bop 
si era vista tanta gente. Una 
musica por molto tomixi ri 
masta nel ghetto degli appas­
sionati e dei fanatici un ;K»' 
sno!) dei circoli di jaz: . rlu 
sciva in qualche maniera a 
coinvolgere migliaia di per 
sone fino a divenire, come 
per molti versi è oggi, uno 
dei poli di attrazione musica 

' le dei giovani. 
I Se. ad esempio. Kugeni.i 
i Finardi riempie un CVA 

(quello di Ponte Felcino) an 
che Art Blakey è riuscito a 
convogliare centinaia di JH.T 
sono alla sala dei Notari. 
Probabilmente sarà du ì.ju • 
lo stesso anche per le piazze 
di «Umbria Jazz» '78. ma in 
comprensioni e rifiuti tarda 
no a sparire in ali ini ..irati 
di cittadini. Come nel passa­
to paure irrazionali e rigetti 
por il pubblico giovanile 
di «Umbria Jazz» fanno capo 
lino: tutta colpa degli umbri 
più beceri e chiusi? Proba 

1 bilmente c'è anche questo. 
ma misto al sentimento di 
estraneità per una manifesta 

| zione che nei fatti arriva sul 
!e piazze e .solo li si fa con 
cretamente partecipata. 

Da anni si parla di conti 
nuilà. di projvorrc nelle uir.i-
cittadine umbre esperienze 
jazzistiche e musicali per tut­
to il cor>o dell'anno, di pian 
tare anche altri alberi nella 
landa semidesofata del pano 
rama musicale umbro. .Non è 
facile soprattutto quando si 
tratta anche di vincere resi 
stenze e di superare i mali di 
uno .stato clic non fn nulla 
per l'educazione musicale. 
tanto meno proporre un'atti­
vità concertistica e decentra­
ta durante il corso dell'anno 
(ivi compreso per il j a r i i . 
Nel favorire il nascere di e 
sperienze di base «Umbria 
Jazz» ha avuto l'indiscusso 
mento di rompere il ghiaccio 
proponendo, sia pure v w n 
alcuna preparazione, musiche 
nonusuali per gli umbri ed 
avviando ii dibattito. 

Si é parlato di crisi dei 
grossi festival, di nuove for '. 
me. anche meno eclatanti di ' 

1 favorire l'cstcnderri del!» -
! cultura musicale, ma c e sta 

to arKhe chi ha voluto tra 
aformare il dibattito in una 
diatriba tra amanti del «vero 
jazz» e «intellettualoidi avan 
guardisti a tutti i casti» fpe 
raltro Willem Breuker l 'a ' tro 
ieri a Roma ed ancor prima 
ad Imola ha ampiamente di­
mostrato come la nuova mu­
sica europea s.a tutt 'aìtro che 
difficile anche se certamente 
meno snob e senza alcuna 
pretesa di gratificar'» solo i 
«competente che battono i! 
piedino a tempo). 

Il provincialismo fa anche 
di questo ed ii rischio è sta 
to grosso: quello cioè di im 
pedire un dibattito sereno «u 
come far meglio (e non e 
certo una mera questio io di 
cartelionei una manifestano 
r.e unanimemente definì** 
importante. Per il resto la 
polemica è sterile e serve so 
Io a soffiare sul fuoco di citi 
min vedrebbe l'ora di porre 
la parola fine su un'espericn 
zt\ che, in questa o altre 
forme, deve continuare. Mar-
tedi intanto, per chi vuole. 
c 'è molta buona musica da 
ascoltare in Umbria. 

Paolo Raffaeli! Gianni Romizi 
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